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COMUNICATO STAMPA 

 
Renzi: FI affossa il Progetto di Legge unificato per ritornare a 50 Consiglieri 
 
“Non posso che prendere le distanze dal Consigliere Regionale Nervegna di Forza Italia, il 
quale nella seduta della Commissione “Statuto” riunitasi oggi pomeriggio, ha fatto saltare il 
Progetto di Legge Unificato, costituito da un unico articolo, in cui si stabiliva che 
l’Assemblea Legislativa è composta da 50 membri, per la semplice ragione che Forza Italia 
invece che 50 Consiglieri ne vuole 60, cioè esattamente 10 in più di quelli attuali.  
 
Purtroppo devo constatare che sulla battaglia per ridurre i Consiglieri Regionali da 67 a 50, 
ora che siamo riusciti a portare il Partito Democratico sulle nostre posizioni, non è ancora 
così per alcuni esponenti del centro destra. 
 
Noi eravamo favorevoli al Progetto di Legge Unificato, che definiva che l’Assemblea 
Legislativa è costituita da 50 consiglieri regionali, in quanto, su questo punto, 
convergevano il maggior numero dei Progetti di Legge. 
 
Per quanto riguarda, invece, la questione dei monogruppi e degli Assessori Regionali scelti 
tra i Consiglieri Regionali, è evidente, proprio perché proposti solo in alcuni Progetti di 
Legge, che ognuno si riservi di proseguire la propria battaglia successivamente, 
presentando i propri emendamenti. 
 
In poche parole, - conclude il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN-PDL, dopo la 
commissione di oggi, non possiamo che constatare che ci sono ancora alcuni consiglieri 
regionali che vogliono evitare questa razionalizzazione dei costi della politica regionale, 
cioè non vogliono tagliare alcune “poltrone” assolutamente non necessarie, inutili e 
superflue come quelle di 10 o 17 consiglieri regionali in più.” 
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